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Scettici e contrari ad un’inchiesta parlamentare sul fenomeno scoperto a Milano

«Su Tangentopoli
nessun compromesso»

Al San Carlo
Medici in guerra
contro l’ospedale
Tramedici edirezionedelSan
Carlo scoppia la guerra sulla
liberaprofessione.Ai primi di
luglio l’ospedale ha approva-
to una delibera in cui chiede
ai medici di scegliere se svol-
gere l’attività privata fuori o
dentro la struttura sanitaria.
Una settantina hanno rispo-
sto con due ricorsi al Tar, uno
con 40 firme è già stato depo-
sitato e sarà discusso il 23 lu-
glio, e l’altroconunatrentina
di firme sarà presentato tra
qualche giorno. La vicenda è
stata resa nota ieri da Massi-
mo Scroppo, delegato azien-
dale dello Snami: «Non pos-
siamo scegliere con serenità -
ha spiegato - perchè in ospe-
dale mancano le strutture
adeguate, comelecameresol-
venti». Inoltre, spiega il sin-
dacalista, chi non risponde
entro i trenta giorni, per l’o-
spedale è come se scegliesse
per il «fuori», e questo costi-
tuisce un abuso - dice ancora
Scroppo - perchè molti sono
invacanza.

Incidente?
Immigrato russo
muore in cascina
È salito al piano di sopra della
cascina in cui abitava con la
scalaesterna,edisuoicompa-
gni giù in cortile l’hanno sen-
tito cacciare un urlo terribile
ed hanno cercato di soccor-
rerlo: Ilia Kocinov, 34 anni,
nativodiKalinin,inItaliacon
regolare permesso, era a terra
sanguinante: cadendo aveva
infranto il vetro della porta e
si era procurato un profondo
taglio al braccio. Con un’am-
bulanza il ferito è stato tra-
sportato al San Raffaele ma è
deceduto quasi subito. L’au-
topsiachiarirà imotividelde-
cesso, ma si ipotizza che la
causasiastatanaturale.

«Intimo» svaligiato
Furto notturno
in Mac Mahon
Hanno rubato capi di bian-
cheria intima per 60 milioni
di lire i ladri ieri notte, dopo
avere forzato la saracinesca
dell’«Io discount» di via Mac
Mahon 49. Hanno anche rot-
to ilvetrodellaportaeforzato
la serratura. Hanno letteral-
mente svuotato il negozio ed
hannocaricatolamercesuun
grosso automezzo, ma nessu-
nohasentito rumorisospetti,
nè è scattato alcun allarme.
Prima di andarsene, anzi, i la-
drihannoriabbassatoconcu-
ra la saracinesca, motivo per
cui solo ieri mattina alle 9,50,
al momento di riaprire il ne-
gozio, la proprietaria si è ac-
cortadelfurto.

Pistole finte?
Rapinano Cariplo
in camice blu
Due banditi, uno dei quali in-
dossandouncamicebludala-
voro, ieri alle 10,40 hanno
spianato due pistole semiau-
tomatiche ai cassieri ed han-
no sottratto tutti i milioni
conservatineicassetti,poi so-
no fuggiti a bordo di uno
scooter.Unodeidueeratravi-
satoconbarbaebaffiposticci.
Poichè ilmetaldetectornonè
entrato in funzione,si sospet-
ta che i due banditi abbiano
usato finte armi. Inbanca c’e-
ranounaquindicinadiperso-
ne,tradipendentieclienti.

Parco delle Cave
Offensiva contro
il piccolo spaccio
Icarabinierisonoinetervenu-
ti in grande forze (circa una
ottantina di uomini, anche
delbattaglione«Lombardia»)
per arrestare gli spacciatori
che infestano il Parco delle
Cave. Undici in manette, tra i
quali una donna di 21 anni,
l’unica di nazionalità italia-
na. Tutti gli altri sono extra-
comunitari, ingranpartema-
rocchinietunisini.
Sotto sequestro mezzo etto di
eroina, mezzo etto di ha-
shish, dieci grammi di cocai-

naeduemilioniincontanti.

La commissione fa discutere i Ds
«Sonocontrariaaqualsiasicommis-

sione su Tangentopoli. Prima si fac-
ciano i processi, senza amnistie o
commissioniparlamentari cheoffra-
noscappatoie».Nonprendenemme-
no il tempo per pesare le parole, Da-
niela Franceschi, studentessa venti-
seienne esegretariadellasezione“Ri-
goldi” dei Democratici di sinistra. Ri-
chiesta di esprimere il proprio parere
sull’ipotesi - in discussione in parla-
mento -di istituireunacommissione
di inchiesta su Tangen-
topoli, la giovane diri-
gentedeiDsdiceachia-
re lettere «se fossi a
Montecitorio voterei
no». E il suo giudizio
non cambia neanche
dopoaverconsideratoi
”paletti” posti dalla si-
nistra per arginare la ri-
chiesta di una commis-
sione anti-giudici
avanzata dalla destra
ferita dalla terza con-
danna di Silvio Berlu-
sconi:«Sonoilsintomo
del fatto che qualcuno voglia travali-
carli, cosìnoi rischiamodinonessere
capiti, di spingere molti dei nostri
elettori più giovani a spostarsi verso
posizionipiùestremeperchévedono
questemanovrecomestrumentali».

Non è la sola, la segretaria Daniela
Franceschi, a valutare negativamen-
te e con preoccupazione il profilarsi
della commissione: «Ne abbiano di-
scusso con i compagni - premette Al-
berto Colombo, segretario politico
dell’Unione territoriale nord-est dei
Ds - e ci siamoconvinti che si tratti di

un’altra commissione parlamentare
inutile. Perché alla fine significherà
andareafareilprocessoallamagistra-
tura. Noi apprezziamo e capiamo lo
sforzo che il partito sta facendo a Ro-
ma,masuquestoterrenononvoglia-
mo più rischiare. La commissione si
potevafareprimaosipotràfaredopo,
orano, siamocontrari.Orasidevono
fare iprocessi». I tempie imodi incui
è maturata la richiesta di istituire
un’apposita commissione “Tangen-

topoli” insospettisce anche Mario
Bonaccorso, studente di 23 anni e
consigliere dei Ds in zona 16: «C’è
stataec’èancoraunalacunadellapo-
litica e un certo ampliamentodel po-
tere della magistratura; ma è accadu-
topercolpadellapoliticaenoncredo
chelastradaperrecuperareilsuoruo-
losiaquesta, soprattuttodopola sen-
tenza di condanna di un signore che
parla di regime ma appare in tutte le
televisioni.Se fossiundeputatovote-
rei no». Severissima anche laposizio-
ne di Carla Stampa, segretaria della

sezione “Milano centro”, dove il di-
battito sulla commissione è nato
spontaneamente durante la festa per
il congedo estivo: «Èunacommissio-
ne inutile, è una presa in giro, anche
conipaletti,èsospettaperitempieri-
calca esattamente quello che chiede-
vaCraxifindall’iniziodiManipulite.
Noi abbiamo detto no allora e non
dobbiamo cambiare idea oggi solo
perché Boselli, i dinianie quattro po-
polari dicono che voteranno con il

Polo. Restiamo aggrap-
pati a quel “adesso ba-
sta”diMussi».

«Non cediamo ai ri-
catti e ai compromessi
imposti da certi nostri
alleati -diceseccoAlber-
to Mazza, capogruppo
Ds in zona 13 - diciamo
no è basta». Ma anche
tra i popolari milanesi
c’è chi è contrario alla
commissione: «È l’esito
di una trattativa senza
sensocherischiadicon-
durreaunacontadigiu-

dicibuoniegiudici cattivi - spiegaFa-
bio Arrigoni, avvocato e componen-
te del consiglio nazionale del Ppi - e
abbassarelaguardiasuquestosignifi-
ca abbassare laguardia sulla lotta alla
corruzione, sarebbe ammettere che
non esiste più. Invece ancora poche
settimane fa il cardinale Martini ha
sottolineato che questo è un proble-
ma grave». Tornando alle sezioni dei
Ds, ci sono anche posizioni più sfu-
mate. «Berlusconi è andato come al
solito sopra le righe - dice Costanzo
Ariazzi, consigliere provinciale e se-

gretario dell’Unione territoriale che
abbraccia le sezioni delle zone 5, 14,
15e16-malacommissionepotrebbe
anche andare bene se serve a com-
prendere i fenomeni e non per anda-
re contro la magistratura. I paletti?
Era ilminimochesipotessechiedere,
sappiamo bene che la destra ha in
mentebenaltrochestudiarelacorru-
zione, resta forte il dubbio che“qual-
cuno” voglia forzare le cose a proprio
uso e consumo». Analoga l’opinione
di Maurizio Belloni, consigliere pro-
vinciale e segretario dell’Unione ter-
ritoriale dei Baggio: «Capisco la ne-
cessità di ragionare, per la prima vol-
ta a livello istituzionale, di quanto è
accaduto negli anni passati, ma non
quella di sindacare sull’operato di
magistrati che non mi sembrano cer-
to asservibili a nessuno. La commis-
sione può anche andare bene, ma sia
chiaro che non può essere uno stru-
mentodirivalsapergliimputati».

Infine la segretaria cittadina, che
daoggiavvierà ladiffusionediunvo-
lantino nel quale spiega la posizione
ufficiale dei Ds milanesi: «È chiaro
che la commissione che abbiamo in
mente noi non è quella che vorrebbe
il Polo - spiega il segretario cittadino
FrancoMirabelli -unasedepoliticadi
riflessione su Tangentopoli e sulle
cause della corruzione non può che
essere utile a tutti, purché si defini-
scano chiaramente ambiti, spazi e fi-
nalità. Certo, dopo la propaganda di
Berlusconi il rischiodiequivocic’era,
ma dopo le puntualizzazioni del par-
titotuttoapparepiùchiaro».

Giampiero Rossi

«La politica
non deve
processare
i magistrati»

I corridoi deserti di Palazzo di Giustizia. A sinistra Franco Mirabelli

Forza Italia ripropone il pesante documento sulla condanna di Berlusconi tra le proteste dell’opposizione

«No al Consiglio eversivo»
Il centro-sinistra si appella ad Albertini sull’ordine del giorno anti-giudici

Alla Bicocca

Partono
Sociologia
e Psicologia

Sul casoBerlusconi,Albertini impe-
discaunvotoeversivoalconsiglioco-
munale. È questo l’appello lanciato
ieri sera dai capigruppo del centro-si-
nistra di Palazzo Marino al sindaco,
che ora si trova tra l’incudine di una
discussione consiliare che rischia di
creare uno scontro istituzionale con
la magistratura e il martello della sua
dichiarata amicizia e stima per il plu-
ricondannatoleaderdelPolo.

Alconsigliocomunaleinprogram-
ma questa sera si prevedono nuovi
scontri frontali tra opposizione e
maggioranza, non su questioni lega-
te all’amministrazione della città,
bensì per il contenuto dell’attestato
disolidarietàaBerlusconicheiconsi-
glieridelPolo intendonoapprovarea
nome del consiglio comunale di Mi-

lano. Per questo, ieri sera, al termine
della riunione dei capigruppo, du-
rante la quale il Polo ha ribadito l’in-
tenzione di portare in aula l’ordine
del giorno anti-giudici, Democratici
di sinistra, Popolari, Verdi e Rifonda-
zione comunista hanno deciso di
scrivere in frettae furiaunappellodi-
retto al sindaco Gabriele Albertini:
«Riteniamo il testo di Forza Italia sul-
le vicende giudiziarie di Berlusconi
obiettivamente eversivo - scrivono
Valter Molinaro, Alberto Mattioli,
BasilioRizzoeFrancoCalamida-per-
ché contrappone frontalmente un’i-
stituzione, il consiglio comunale, ad
un’altra istituzione, la magistraturae
segnatamente quella milanese. È as-
solutamente legittimo - prosegue il
testo dell’appello ad Albertini - espri-

mere critiche anche severe e pesanti,
dicaratterepoliticoenellesedipoliti-
che,manonriteniamolecitoschiera-
re il consiglio comunale contro chi
esercita la giustizia. Ci auguriamo -
conclude l’appello - che il sindaco
colga la delicata situazione ed eviti
questo pericoloso passaggio al consi-
gliocomunalediMilano».

L’auspicio è che, dopoquesto invi-
to diretto, il sindaco rilegga con più
attenzione il testo dell’ordine del
giorno presentato lunedì - poche ore
dopolaterzacondannaaBerlusconi-
dal gruppo consiliare di Forza Italia.
Forse anche Albertini troverà piutto-
sto imbarazzanti, come sindaco, pas-
saggi come «constatato che il teore-
ma giustizialista che ispira alcune
procure ideologizzate... fa dubitare

della magistratura». Oppure convin-
ceràiconsiglieridellasuamaggioran-
zaamodificare frasicome«l’usopoli-
tico degli strumentigiudiziaricontro
il leader dell’opposizione crea nel
Paese un pesante clima di intimida-
zione... e apre di conseguenza la stra-
daapericolosederivediregime».

Oppure farà finta di nulla, eviterà
ingerenze nel dibattito consiliare, e
permetterà che nella storia del Co-
munediMilanoentriundocumento
in cui, parlando dei magistrati che
hannoscoperchiatoTangentopoli,si
afferma lanecessitàdi «troncareque-
sto tentativo di destabilizzazione
portatoavanticonmetodipropridel-
lagiustiziapolitica»?

Gp.R.

Parte nella sede nuova di zecca
della Bicocca la nuova facoltà di
Sociologiacheapre i suoicorsinel-
l’anno accademico 1998/99. A il-
lustrarne proposte, offerte e op-
portunitàèstatoieriilpresidedella
facoltàdiScienzePoliticheAlberto
Martinelli, assiemealpresidedella
neonata facoltà Antonio De Lillo,
che per l’occasione hanno presen-
tatounaricercasugliorientamenti
dei maturandi, utilizzando un
campione di 3964 maturandi in-
tervistati su una popolazione di
circa 62mila, le scuole prese in
considerazione sono state 116, tra
pubblicheeprivate.

Cosaemerge?Benil40percento
degli intervistati prosegue gli stu-
di,pocomenodel30percentocer-
ca subito un lavoro,un 13percen-
to continua gli studi e cerca anche
un lavoro, mentre quasi il 20 per
centoèancoraindecisosuldafarsi.
Le ragazze costituiscono il mag-
gior numero degli studenti che
continuerannogli studi, ilminoro
numerodichicerca lavoro, ilmag-
giornumero di chi sceglieentram-
bi,ilminornumerodegliindecisi.

Le facoltà di maggior richiamo
sono Economia, Ingegneria, Me-
dicina, Giurisprudenza. Seguono
lematerieumanistiche, tralequali
Sociologia e Scienze Politiche. In
coda lealtre:Architettura,Psicolo-
gia, Lingue, Agraria.Ma idati indi-
cano anche che fra i fattori che
portano all’iscrizione all’universi-
tà decisiva è l’estrazione culturale
familiare: per la maggior parte va
all’università chi è figlio di laurea-
ti.

Oltreallafacoltàdisociologiaal-
la Bicocca nascerà anche la facoltà
di Psicologia. Ma molte sono le at-
tivitànellaprestigiosanuovasede,
a cominciare dall’allestimento di
una serie di mostre e rappresenta-
zioni, già cominciate con la mo-
strafotograficadellaPirelli,finoal-
l’organizzazionedieventiconaltri
enti.

Il tutto per voler avvicinare l’ac-
cademia alla realtà quotidiana, a
cominciare dai problemi del lavo-
ro, anche attraverso l’istituzione
dimaster.

«Non mi compete»
Galeazzi, nessuno responsabile della sicurezza
Continuadavantiaigiudicil’esposi-

zione della serie di incredibili ineffi-
cienzecheavevanoprovocatoilterri-
bile rogo dell’ospedale Galeazzi. Do-
po le rivelazioni sul mancanto fun-
zionamento del sistema antincen-
dio, nei cui serbatoi gli inquirenti
hanno rinvenuto le ragnateleperchè
dasempreindisuso,ieriitecnicidella
Asl incaricati di controllare periodi-
camente gli impianti hanno dichia-
rato che non si preoccuparono del
fatto che il serbatoio dell’antincen-
dio fosse completamente all’asciutto
perchè la circostanza non rientrava
nelleloroverifiche.

Ieri in udienza Pierluigi Pieri, re-
sponsabile dell’ufficio della Asl inca-
ricotodei controlli,hariferitocirca le
verifiche da lui effettuate in prece-
denzaallecamereiperbarichedelGa-
leazzi insieme al collega Gianfranco
Guerrasio. Entrambi hanno spiegato
ai giudici che nelle loro competenze
rientrava «il controllo periodico su
apparecchi a pressione per verificare
che non rischino di scoppiare, e non
del lorouso».Eallora,comesi svolge-

va il loro controllo? «Per assurdo - ha
spiegato Guerrasio tra lo scalpore in
aula - pernoi seun impiantononè in
uso, costuituisce una maggiore ga-
ranzia proprio perchè se è fermo non
cisonorischidiesplosioni».

I testihannoribaditochesulserba-
toio dell’acqua, trovato poi comple-
tamenteasciutto,esuquellodell’aria
compressa, non erano «previsti con-
trolli oltre alla certificazione iniziale
dell’Ispel». Ma si era trattato comun-
que di un controllo condotto un po‘
allacieca,enonpercolpadeltecnico,
ma delle modalità: «Avevo sei nume-
ridimatricola -haspiegatoGuerrasi -
e sapevo solo di doverli identificare
con i serbatoi corrispondenti, ma io
non potevo sapere di quali impianti
quei serbatoi facessero parte. E così
mi sono limitato a seguire il tecnico
del Galeazzi, che mi accompagna-
va». I primi tre numeri corrisponde-
vano a una delle camere iperbariche,
gli altri tre«liabbiamocercati finoal-
lo scantinato, perchè neanche il tec-
nico sapeva dove fossero». «Non sa-
pevocosafossequel serbatoiobianco

- ha detto Livio Cuomo, uno dei tec-
nici della manutenzione - perchè
nonerarossocomel’impiantoantin-
cendio automatico?».Cuomofaceva
le riparazioni ma solo «quando lo
chiamavano» ed era responsabile dei
lavoratori per la sicurezza manon sa-
pevaaquali rischiunastrutturaospe-
daliera è sottoposta. Al Galeazzi, ha
deposto Cuomo, c’è stato un corsodi
2 giorni su «come si sviluppa un in-
cendio e come ci si comporta», ma
senza accenni ai rischi delle camere
iperbariche. Proprio per allontanare
quelpericolo invece -hadettoEnrico
Buffa, amministratore delegato dalla
Drass-Galeazzi, costruttricedell’iper-
barica - «le camere erano dotate di
unadocciamanualeediunimpianto
antincendio a pioggia, azionabile sia
esternamente che internamente».
Optional capace di scaricare 500 lt in
2/3 min, a cui la normativa non ob-
bliga perchè, ha riferito Buffa, «le ca-
mereiperbarichesonosolorecipienti
a pressione e i vigili del fuoco non se
nesonomaioccupatiprimadell’inci-
dentediMilano».


